ATTO TBRZO »»» 

N?8. CORO D’INTRODUZIONE 

SCENA /. Sala in casa di Don Pasquale come nelPAtto I. e II.- Sparsi sui tavoli^ sulle sedie^ per terra^ articoli di abbi. 
gliamento femminile, abiti, cappelli, pellicce^ sciarpe, merletti^ cartoni^ ecc, Don Pasquale, seduto nella massima coster. 
nazione davanti una tavola piena zeppa di liste e fatture; vari Servi in attenzione.- DalPappartamento di donna Norina 
esce un parrucchiere con pettini^ pomate^ ciprie^ ferri per arricciare^^cc.^attraversala scena^e vìaper la porta di mezzo. 








P.R.36 







338 




P. R.36 





339 




P.R.36 




340 




P. R. 36 



342 




P. R-36 




Do 

Cl. 

Do 




p.R.sa 






345 




P.R.36 






346 



N? 9. RECITATIVO E DUETTO 

«NORINA E DON PASQDALE» 
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Recitativo 



Andante 

( Pensa,) 



Checosavorrà dir questagrangala! 



Recitativo 



Andante 



Uscir solaaque 




(risoluto) 



.st’ora,nelprimodidinozze? debbooppormraognicosto,edimpe-dirlo. Ma... si faprestoadirlo: co. 




hacerti occhiacci, cer-to far dasul.ta - na!... Ad o.gni mo.do vo’provar.mi; 





Allegro 



fal.lLsce iltenta . ti _vo... 



Ecco.la; a no . i. 



Allegro _ ^ m t 



Vc. 

Cb. 
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N? 10 RECITATIVO 



(Leggeù 



Qaalch.eno.tadi cuflieedimerletti chelasi.gnoraqailaBCiòpercauBO. />AdorataSofronia^ 




Ehileh.U che affare 'e questo?„Fra le nove e le dieci della sera^ sarò dietro il giardino^ dalla 




parte che guarda a settentrione.Per maggior precauzione fa^sepuoi^d^introdurmi perlaporta segreta. 




Anoi daran ricetto securo rombre delboschetto.MiscoidaBsrodidìrticheaimimzieiìocantando ilginnger mio. 



nR 


(fuoridise) ^ Um m iS- 

' |< ,.rp ft r P jl II ^ 

Miraccomando.Iltuofedele.Àddio^^ QuesVètroppo; co.steLÌmivu0lmortoairabbiato! ÀhluonBeposso 

a tempo 

— 1 /à:- - • hir: K L ^ . I ~ à - ■ ^ 


i j 


—à — 







f 

\v . ■ ^ -b.K.. ^ 


- à # »j "=1. 







( scampimellamdo ) 



{ai servi ehe entram) 



per.do la te.stal SichiamiMala. testa. GorreLtedalDot.to.re^ dLteglichesto 



Allegro 



Mi»— 



I r ^ r r ' 

mal^ chevengato-sto. (Ocre.pareofinirJa ado.gni co.sto.) 

Allegro 
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SCENA III. 
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SCENA IV, 

ERNESTO { sul limitare della porta ) 



N" 11. RECITATIVO E DUETTO 

DOTTORB E DON PASQUALE 



Lil» — 



IL DOTTORE 



Sta bene . Òra ingiar.di jio scendo afar la mia parte . 



Siamo inte.si . 


Mentr^io fo qui la 


Recitativo 


k 



Non te.mere. SuilmanteLlo 



mi-à . Soprattutto che il vecchiononti conosca . Appena venir ci senii ... 



a tempo 






A rive-der.ci 



Ot.timamente. 



atemoo 



Vc. 

Cb. 










4 : 



( andmdo incontro a Don Pasquale ) RecÌtdtÌVO 



DON PASQTIALB 



DonPasquale... 
( con tristezza solenne ) 



Recitativo 



Co.gnato^ inmeyede.te immortoctiecam. 





Nonmi fa.te lan.guire a questo mo.do. 

(senza hadargli e come parlando a si stesso ) 



Pen-sar che^per un mise.ro pun . tiglio^ mi son ri.dotto a 




Cfra sè) 



( a Don Pasquale ) 




(Cosabuona a sa . per.si. ) Mi spiegherete al 



Mille No . ri.ne aves.si dateaEr.nesto! 
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Vc. 

Cb. 
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sen. zaper _ dere im mo-men _ to con - duciam dalpo . de - stà> e lacop-piascia-gu 
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Moderato 
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DON PASQUAZE 



Bravo^ bra 




vo. 



bra -VO;, bra . vo^ 



va be- 



Vni 



Vle 



Vc. 



Cb. 
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(In.vanoaccmnnlaprogettie calcoJi^invanoaccnmalaprogettie calco.li^onsacbefabbricacastelliin 




(Vedrai se giovLnoraggirie cabale^sorri.si te.nfcri,60spirie lagrinie^vedraisegio.vLno,vedraise 
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8*7 I.Tempo 
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N®13. SCENA E RONDÒ FINALE m. 

«NORINA» 



(Si vedono Don Pasquale e il Dottore muniti di lanterne cieche entrar pian piano dal cancello' si perdon die. 
tro agli alberi per ricomparire a suo tempo») 

Recitativo 
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Eh Cq 











Alleffro 




Vi rLpejto che quinonVeraalcuii/ìlievoi 



(Don Pasquale e il Dottore fanno indagini nel boschetto, 
Evnesto entra pian piano in casa,) 




Stajv^oprendendoil fresco. 

(con esplosione) 



Aquesforaingiar-din 



che fa.ce . va.te? 



II fresco! 
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BOTTORE 



(Don Pasquàle, la - sciate fareame; so-loba-date anonsmentirmi: ho carta bianca...) 



bombe! 



(B intejso.) 







4 ' 



(con disprezzo) 



donnal Amewinginria? 



Spo.sadi chi? 



Quellave.do.va 



(Ecco il mo- mento di montare infuria .) D'Emesto^laNojri.na. 




scaltra e cLvét.ti . nal 



DON PASQUALE 



Siamo^caval.lo. 



(Bra.vOjdot . to - rel) 



(con forza) 



spet-to! No.rinaedi.o soLtolistes^so tet.to! Giammai! 



par.to piutta.sto! 

(con forza) 



(Ah! lo vo-lesse il 
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